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cambiamenti 
io sorso sotto cui si spedisea il giornale. 


Ciascun foglio cent. Hi 


sì per Roma some per le provinzio. 


Un foglio arretrato csì. DO. 


sì pregano 1 Signori As 
socinti, Il cuî abbonamento 
rendo Î1 30 corrente, e ccloro 
| quali desiderano di abbonar: 
a far pervenire per tempo 
in domanda ed 11 prezzo d’ab- 
nonamento, nino di evitare 
ritardi o sbagli nella spodizio»= 
ne del Giornale. 
i prega altresì ad inviare 
unitumenteni vaglia una fascia 
etl'abbonasionto In corso. 


Roma, 26 Aprile 
—__T_————n 
BOLLETTINO POLITICO 


tì Reichstag germanico ha terminato i 
suoi lavo non furono scarsi, nè 
Men importanti. Basterebbe la legge 
‘a vendere memorabile questa 
one. L'Assemblea ba approvata la 
icione sull'amministrazione dell'Alsa- 

‘i e della Lorena. lì telegrafo non ci 
ico re intorno alla medesima abbiano 
parlato i deputati di quelle province; ma 
faro di no. Essi probabilmente si sono 

le loro parole sarebbero 

Non sappiamo neppur #0 
i alla seduta. Il Reich- 

ha pu definitivamente 
» legge per impedire l'esercizio non au- 
nuzato degli uffici ecclesiastici. Ora che 

sufficientemente armalo con- 
p. vedremo se si avvererà la 
molizia dell'anrnistia ai vescovi recente- 
sondannali. 

‘amera dei deputati austriaca pro- 
la discussione delle leggi confes- 
fi, ed lia preso ad esaminare quella 

gi conventi. 

leri abbiamo riferite, con riserva, 
cune parola che si attribuivano al signor 
Piecon deputato nizzardo. Il LUare di 
lituvul, giornale di Nizza, conferma ora 
l'esuttezza di que 
n 
dll 
nale aggiunge che la dim 

meditata, ed anzi uno degli invitati, 

lito dagli amici del signor Piccon, 
ovitato di recarsi al banchetto. 
giornali francesi sono unanimi nel 
hiasitiare il sig. Piccon. 11 Temps dice 
che la propaganda separalista non deve 
estero tollerata, @ che il sig. Piccon, se 
non vuol essere fraricese, deve anche 
cessare di essero deputato. 
Irépublique Francaise ha un lungo 
slo su questo incidente, © sostieno 
1 sig. Piccon dev'essere dichiarato 
into dal mandato di depatato all’. 
lea. Il Journal de Paris © la 
ilo parole della Ré- 
publique Francaise. 

A uesto proposito il telegrafo ci an- 
nunzia che un gruppo di elettori nizzardi 
intimò al signor Piccon di dare le suo 
demissioni. Voramente ci pare dificile 
ch'egli possa rimanere nell'Assemblea, e 
si ha ragione di credere che quando 
pronunziò quelle parole fosse disposto a 
ritirarsi 

Sì è parlato nei giorni scorsi di un 


masi che 
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APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


dei teatri, soffer 
un Album © 


varecchi ani 

nopoli. Il Pisani venne a passa: 

mesi nella metropoli lombarda, 

molti amici ed ammiratori , 

che annunzio ai miei lettori è, 

dire, un segno di gratitudine per la cor- 
toso ospitalità ricevuta. Vennio alla luce 
modestamente, esso ha immediatamente 
rie svra di sò l'attenzione della 
critica. I giornali milanesi ne hanno reso 
conto con parole di vivissime lode, ed 
Îl mio amico Filippi gli ha «gli pure 


nuovo proclama di Don Carlos. Non ne 
abbiamo il testo, ma si conferma che è 
stato pubblicato nel Quarte! Rea/, gior- 
nale ufficiale del campo carlista. In esso 
Don Carlos dichiara di far causa comune 
col conte di Chambori e che entrambi 
insieme uniti ristabiliranno il potere tem- 
porale del Papa. Per ora entrambi sono 
lontani dal trono, e quanto a ristabilire 
il potere temporale, ci abbiamo da essere 
anche noi © le altre potenze d' Europe. 
E d'altronde crediamo che, se il conte 
di Chambord e Don Carlos riuscissero a 
regnare, s'affrelterebbero a trovare qual- 
che pretesto per non aiutare il Papa. 
Avrebbero abbastanza da pensare in casa 
propria. 

La questione del Canalo di Suez è in 

ia di accomodamento. Così almeno 
sicara la Presse di Parigi, ch'è in grado 
d'essere bon informata. 

Degli Stati Uniti ci giungono notizie di 
nuovi disastri. Il Mississipi è straripato, 
inondando la città di Monroe e le cam 
pogne. Il telegrafo aggiunge che mi- 
gliaia di persone morirono di fame, loc- 
chè significa che a quel tratto di paese 
cli' è rimasto inondato non si è potuto 
recar soccorso. Aspelliamo maggiori par- 
ticolari, perchè ordinariamente la notizie 
di questo genere ci giungono alquanto 
esagerato. 


—__———_—_— 
L'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE 


La sinistra della nostra Camera si è 
disgregata. La crisi che da qualche tempo 
la travagliava si è risolta con una divi- 
sione, la quale lascia di fronte due par- 
titi, che entrambi si appellano di oppo- 
sizione, ma di cui una sola è riconosciuta 
voramente politica, per confessione stessa 
degli arcici che da essa si scno separati. 

L'onorevole Crispi ba esposto alla Ca- 
mera il programma della opposizione 
politica, e su esso fonla la speranza 
della forza futura del suo partito. Og 
gli spiega ancor meglio il suo pensiero 
in una leltera alla Riforma, con la 
quale richiama il suo giornale alle ideo 
ed ai principi del partito, affinchè 
ben definito il limite che separa la 

ica dalla sinistra di opposi- 
zione amministrativa. 

Da quella lettera riportiamo il seguento 
passo: 

Il concetto di una estrema Sinist: 
francaso eccentricità di deputati ch'entrano 
in Parlamento per farvi la repubblica, non 
sarà mai Il mio ideale. lo non credo alla 
efficacia degli attuali strumenti di governo. 

jnza mutar questi noù po- 
nè buona amministrazione, 
Ma lo mie proposte non 
tenessi 
impotente 
popolu, uscirei da Montecitori 
Ja rapubblica rifarei la via da me percorsa 
quando volli l'unità n 

Noi non abbiamo mai creduto che l'o- 
norevele Crispi fosse nella Camera il 
rappresentante di una Sinistra estrema, 
radicale, che piglia parte alle discussioni 
per iscalzar le fondamenta delle istitu- 
zioni costituzionali. No, egli vuol for- 
mare © disciplinare un partito di oppo- 
sizione legale, un partito che si tieno 


——— T —— 


attribuito una grande importanza. E non 
a torto, poichè il valore d'un maestro 
può giudicare anche da un breve com- 
ponimento , e i dodici pezzi che fanno 
parte di questo nuovo Album sembrano 
tali a me pure da gio 
alla fama del Pisani, il q 
è an esorliento, ma ha già dato altre 
belle prove d'ingegno. In questi ultimi 
lavori s’afferma la sua individualità ; ab- 
biamo un maestro che ha trovato la pro- 
pria vin ed ormai la seguirà animoso. 
Îl Pisani cerca la melodia e, quel ci 
è meglio ancora, la trova. I dodici pezzi 
del suo Alien sono veramente melodici. 
1 C'è sempre un pen- 
Jo potrebbe stare 


enti, 
yr isquisita eleganza. Queste sono qua- 
lità che 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nella sfera dello nazionali franchigie, ma 
crede di doverle estendere e allargare. 

Da molti anni ei ci lurora senza es- 
servi riuscito, e quando l'opposizione pa- 
reva costituita © forte, ecco cho germo- 
gliano i dissidi e una parte si distacca 
clamorosamente da lei, per costituire un 
terzo o quarto parlito, che è mollo im- 
pacciato a determinare la sua politica. 

Donde viene quest'impotenza della si- 
mistra? 

A nostro avviso, provieno da un er- 
rore capitale. Essa non si è ristretta ad 
affermare lo sue idee, ma ha creduto 
che fosse suo dabito di combattere co- 
stantemente il ministero, di non conce- 
dergli che raramento un po' di tregua e 
di esser poco giusta verso gli avversari. 

Anche ora l'on. Crispi espone una 
massima ch'è un paradosso. Egli so- 
stieno che bisogna mular gli attuali 
strumenti di governo per ottenere buona 
amministrazione e buone finenze. 

Ma gl'istrumenti di guvorno si pos- 
sono mutar alla leggiera? Per l'on. Crispi 
questi strumenti sono il Senato © il si- 
stema elettorale. Sono quistioni spinose 
6 ardue, che conviene studiare e ponde- 
rare, ma che nin Ministero © niun 
Parlamento potranno risolvere fino a 
tanto che non siano entrate nella co- 
scionza popolare e non siasi formata su 
di esso un' opinicne pubblica assennata 
e intelligente. 

Anche noi desideriamo che il Senato 
ricuperi Valla autorità politica cl 
per l'adiietro è, occupandosi più 
posito e con più intensità di lavoro e 

‘affetto delle cose dello Stato e parte» 
cipando più operosamente all'indirizzo 
del governo. Un Senato ridotto a Corto 
di registrazione perdo il suo prestigio, 
@ noi sappiamo futti quanto il prestigio 
costituisca la forza morale d'un supremo 
consesso legislativo. Però importa si esa- 
nini per quali cause la sua azione è 
venuta isdebolendosi e per quali mezzi 
la si potrebbe rinvigorire. Quanti amano 
la stabilità dello patrie istituzioni deb- 
bono accingersi a questo esame con 
animo pacato e senza passione di parte. 
Soltanto per questa via è possibile av- 
vicinarsi a un« soluzione , che non si 
deve pretendere completa , ma che si 
compierà gradatamente e lentamente, 
senza cagionar delle scuso che al un 
giovane Slato sarebbero pericolose © 
senza destar delle inquietudini che alfîe- 
volirebbero gli effetti della riforma che 

atrocina. 

È troppo assoluta in sentenze che 
gli strumenti di governo sono ineificaci. 
Pel Senato un'accuratezza grande nella 
scelta de' nuovi senatori, un accordo dei 
senatori giovani, un influsso più energico 
dell'opinione pubblica su quell’Assemblea, 
in cui si racchiudono uomini,insigni per 
dottrina, per esperienza politica , per 


partito nella coscienza nazionale. Ora 
non è evidente che, sostenuta da un 
partito di costante opposizione al 

stero, quella riforma desterebbe più di 
fidenza che simpatia ? 

Del pari rispetto al sistema elettorale, 
noi siamo persuasi che un'ampliazione 
del diritto sarebbe utile. Già abbiamo 
sostenuto che l'esercizio del diritto elet- 


‘un aiuto al partito retrivo, come avver- 
rebbe se si venisse al suffragio univer- 
sale. E si deve fare ancora un'osserra- 


quello dell'on. Crispi, in niun caso po- 
trebbo attuarsi completamente. Crode 
l'on. Crispi che sarebbe la sinistra che 
potrebbe mandarne ad effetto le varie 
parti? Non v'ha riforma importante che 

i altro che 
per opera di chi No 
guarentige sicure di giudizio e di pra- 
tica esporienza nel governo della cosa 
pubblica. Non potrebbe esser altrimenti. 
Soltanto si acceltano i cambiamenti al- 
lorchè sono operati da momini politici 
che lanno già fatta la loro prova nol 
reggimento dello Stato. 

La sinistra dovrebbe ormai esser per- 
suasa che la forza d'un partito non ri- 
siedo nel suo programma. Quessto non è 
che uno bandiera; la forza diponde dal 
senno e dal valore di chi impugna la 
bandiera © la diferde dagli asselti des 
avversari. L'influenza d'un partito, più 
ce dal suo programma, deriva dall' 
sieme de'suoi atti, dal suo contegno nel 


pratico che rivel 
delle sue preposta , dalla sa disciplina 
© compattezza. 

So la sinistra non solo non è riuscita 
a prevalore, ma si è divisa. malgrarlo 
l'abnegazione a cui accenna l'on. Cri- 
spi, segno è che non la tutte lo qua- 
lità che sole assicurano la vittoria doi 

è a arricchirsi di tutte que- 

ato qualità che dovrebbe volgere i suoi 
studî © i suoi sforzi. Non si può niegare 
il progresso avvenuto nell'alteggiamiento 
parlamentare della sinistra. I casi. poli 
tici vi hanno contribuito, ma anche 
l'educazione e la disposizione degli animi. 
Però il cammino è ancora lungo, nè il 
programma dell'on. Crispi 
speranza di abbreviario, e di concorrere 
a formar nella Camera duo soli grandi 
partiti, in un momento in cui i partiti 
sbucano dalla sera al mattino 
——T___—_t_ 


LO STATO DELLA SPAGNA 


Il Times ritorna sullo condizioni della 
pagna, e, facendo un confronto fra il 
1899 e l'epoca attuale, dice: 

Vi le 


servigi rasi allo Slato, potrebbero recar | pi 


degli ottimi risultati. Una riforma non 
basta sia sostenuta da un partito per 
riuscire; è necessario che la convin- 
zione della sua opportunità paosi dal 


_—121— 


ignificherebbero se il rumore della pen- 
tola sullodata nqn servisse loro di com- 
mento. Questa, generalmente, è la mu- 
sica da camera che sì scrive ai nostri 
giorni, e dalla quale, par buona ventura, 
molto ‘si allontana la musica del Pisani. 
ii dice comunemente che la prima con- 
dizione per cantare si è di 
si potrelibe dire con maggior ragione 
che la prima condizione per iscriv 
musica si è di avere nella mento dello 
idee musicali. L'epiteto di parolai con. 
visne non solo ai poeti e ai prosatori 
che mollo scrivono per dir nulla, ma 
‘eziandio alla maggior parte dei maestri 
dei nostri tompi. Ma se nulla avete a 
dire, perchè scrivete? Al Pisani non si 
può certamente muovere questo rimpro- 
gero. Non è un maestro parolaio; è un 
maestro che quasi sempre manifesta un 
ero nuovo @ . E questo 

Todo veramente schietto di comporre va 
mirabilmente d'accordo coi progressi della 
musica, i quali riguardano unicamente 
le diverse forme che l'esposizione d'una 
idea assumere, ma non 10 san- 
cire îl principio che delle idee musicali 
si far a meno. 

L’Album del Pisani incomincia con un 
duettino (/2 Passato) so parole di M. 
Marcello, A una brevissima introdizione 
tien dietro immediatamente una melodia 
semplice cd iffettuosa affidta prima alla 


| fedeli baschi 

esecrare la cauta che desola 
Espartero ed 0° Dot 
vittorio dopo vittori 


voce del baritono @ poi ripresa dal s0- 


La lettere ed-i redlimi devono aasero laviati franchi 
pren iii rl 


det gli atnanti 


L OPINIO 9 nata Pere 


di pad 


in Li W. 
Mita e TASSGA vi Cantet, viel del 


Posse, N. BI 
simi 89 ogni 


pren piuma Gelo) Rome — 


Protso cente 
‘Pagamento anticipato. 


Gilabbunamenti she ni prendono per l'estero deveno pagarai in era 


malattie regnavano nello file carli: 
Maroto, farioso contro i smoi rivali e te- 
mondo per la sua vita, ora disposto ad 
abbandonaro il principe’ per la cni causa 
combaltuto con tanto selo, guada- 
‘a se alonso una fama ni eseerata. 
‘osercito car- 


menti della Biscagì 
Le cose son lungi dall’esser a questo panto 
io i capi carlisti, col 
io alla loro testa, 
profonda antipatia che la nazione 
le dimoatra per la linea logitti- 
i logittimisti francosi 


ossi 
0 coll 
gittimisto 
mata la rep 
conservatori 
T capi carlisti devono accorgerai presen: 
tomento che l'insurrezione è fallita paliti 
camente; ma i seguaci di Don Carlos non 
fono scoraggiati ; le trappo sono semi 
animate da spirito guerriero o incoraggiate 
dai loro successi contro Moriones o Ser- 
rano; ed anche i generali sono convinti che 
so riaseono ad impadronirsi di Bilbao po- 
ranno dettare condizioni migliori. 
È quindi da attendersi che i carlisti con- 
uoranno a resiataro, o tutto lo forze che 
‘governo di Madrid concentra contro di 
essi saranno necessario per vincerli. L'altra 
‘che Serrano possa riconoscere 
Carlo VII @ portario a Madrid, non paò 
noppur cssoro discussa 
Ta semplice supposizione d'un simile fatto 
riconeiliorabbe tutti gli uomini politi 
i partiti del paoso coll'ilea di una dispo: 
La prima guerra carlista, 
trocità, lasciò una pos- 
oltra di che vi sono 


simile govorno senza nossuna 
fiono. Gli uomini ehe sono ora alla testa 
degli affari sono coloro 10 più pro- 
fondamento implicati nella rivoluzione dol 
4888, Essi detronizzarono una regina riso- 
luta, forte, implacabile nolle suo vendette 
è clie non dimenticherà tanto facilmente il 
tradimento col quale venne compiuta la sua 
Fovina, Suo figlio è ua giovane sedicenne, 
di ‘possono prevedere poco la qualità 
ma la cui principale Ì 
ossero stata di odiare 
gli uomini ele sono presentemente sl po- 
tare ed attendere il giorno della rivinvita. 
È quindi difficile o uomi 
quali possono 
{oro salvezza, 
volonterosamente sul 
bella. 
____—_—_ 
REICHSTAG GERMANICO 


Nella soduta del 29 aprilo ora all'ordine 
del giorno la scconda lettura della logge 
sugli ecelesiaatici. 

ndihorst parla contro il progetto ® 


posti a ristabilire 
cono il figlio d'Isa- 


che la Bi 
sinora alcuna legge sulla destituzione degli 


govolissimo senza invadere le ragioni del 
©anto, e piena di slancio è la frase sulle 
prole: Fd io lapina affranta ecc., che 
Pai si ripete con efficacia ancor_mag. 
fiore sulle altre: Muori nio core stanco. 


La melodia drammatica 
al 


lollo città anseatiche 
derma pulsione di proti 
in vigore negli stessi Stati pon- 
tifc, di co) sl uomo veciteai mltscimi 
casi dopo il 1850, Windsthorat dere met- 
torsi d'accordo colla Curia riguardo al ra- 
diealismo di questi provvedimenti. Allorché 
Windihorst vuole daro consigli ai governi 
todeschi riguardo alla loro politica, si ri- 
cordi cho colui il quale preso parto alla 
politica d'ano Stato cl'eble per risultato 
la rovina di quello Stato, ha motivo d'es- 
aero prudonto e cauto nel dar consigli sulla 
politica del governo tedosco, Il deputato 
Windthorst compronderà dai succenai ripor- 
tati sinora dalla sma politica, cho il governo 

posto ad accettarla. (Ap- 


ti 
Quindi prose la parola il presidente del 
Consiglio badoso di Frogdorf: Il Baden 
corca da vent'anni di resisteseallo umurpa- 
zioni dolla gorarchia cattolica. L'oratere cita 
elativa loggi ladesi o conclude fra gli 
So qualche cosa 
ale 


tamento il procedero della Pri 

lotta contro lo usurpazioni dei 

a Doro una alasanone di sl ere l'art. te 
adottato con un ment 

dal dep. Mayer-Thora. e 


ql Reichoag sarà chiuso probabimento 


———_e____ 


CAMERA DEI SIGNORI AUSTRIACA 


discussione dolla Camera doi si- 
gnori austriaca del progetto di legge sul 
fondo di religione, în risposta ai cardi- 
nali di Schwarzenberg e Rauscher, il 

istro dei culti, dott. Stremayr, pro- 
nunciò il seguente discorso: 

La necessità di migliorare la situazione 
realmente misera del olero inferiore è ovi- 
dente a tutti. Questo partenza 
dell'azione del governo nol presentare il 
nrogetto di logg. L'obbiezione principale 
cho si fa al govorno è.di non essersi 
cho si fa al govornod.di non essersi posto 

Ma appunto l’episcopato an b 
ranno 1640 ha fatto riale spociaimente 
quei bisogni che anche ora sono continuo 
argomento di lagnanzo fondate. Si cercò 
ripetntamente un accordo ma esso non ri 


possibile giun- 


a poco tempo fa vennero fatte delle p 
sto argomento. Dopo 
convinto (o non 


si ha riguardo 

luta di colni che deve pa- 
sarebbe corto una massima 
potessa essoro introdotta 


chisrato in seno alla Commissione che il 
governo si è trovato nell'applicazione di 
quosto principio in una posizione difellis- 
sima, asseadochè appunto nella seszio 
tualo vennero present 
del Reichsrath le basi di una nuova tassa- 
zione diretta. 

Il governo non poteva 
sore tacciato apertamente 
dare nuova forma allo antiche leggi d'im- 
posta pel fondo di religione. 


ON 


mente accanto la melodia Cara, che 
vuoi dé più?, nella quale è conservato 
egregiamente il caraltere ironico delle 
. Graziosissima è pure la canzone 
caratteristica /'Asinato, coll’indispensa- 
bile arri e con un accompagnamento 
che imita in modo piacevolissimo il ru- 
more dei sonagli del povero somaro. La 
bizzarria Cos'è la morte? cos'è la vita? 
sppartieno ad un genere più elevato, © 
sovratutto nella seconda parte è trattata 
con somma delicatezza. L'album si chiude 
con un altro duettino (Barcarola), che 
i giornali milanesi hanno indemente 
lodato e che giustifica quell'entusiasmo. 
Anche di barcarole furono scritte a 
miglisia eppure questa non somiglia 1d 
alcan'altra. Nulla di volgare, veruno 
degli effetti dei quali tanto si è abusato 
dai barchettaiuoti musicali. Appena ao- 
cennato il batter dei remi, ma in com- 
penso un sentimento vero e profondo 
[restore essi di ron) 
novità di melodie, un complesso di qua- 
lità affascinanti, por le'quali non' è nn- 
cora terminato ‘il ‘duettino che già si 
sente il desiderio di ricominetario. 
DI rado mi è'accaduto di parlare così 
a lungo di un'albiin: vocale. Ma quello 
del Pisani s’innalza tanto sulla maggior 
parto. di riffatte pubblicazioni ; che ho 


ste e pascolo” che nego di 


La sola via che si potesse seguire ora 

indi quella da noi prescelta. 
ton Seriato contro. prissipio dell'im 
posta progressiva; presentemente abbiamo 
l'imposta progressiva per l'entrata dari- 
vante da servizi personali. L'analogia esi- 
steva quindi © non si è creato un nuovo 
principio, 

Tl cardinale-areivescovo di Praga ha fatto 
un calcolo la cui esattezza non am» 
mettere. Non si tratta infatti cho oggidi la 
sua facoltà beneficiale calcolata a quat- 
tro milioni, ma come era nel 1870. La legge 
attualo prevede il easo cho si tratti d'ana 
determinata prestazione a scopi di benefi- 
Istruzione, di ospedali, 


temente le cose italiane va centro a di- 


colare spicca molto sul generale ed il 
comune; © gli individui vorrebbero non 


covano un giorno i capifani di ventura 
fanno gli studiosi al di d'oggi, per quanto 


soggettati ad una pi one. 

“Quanto st conventi nonne ericrà una di 
minuzione neiserviziclie tornanoa loro onore, 
some, p, es, l'istrazione, la beneficenza, l'e- 
ducazione, cco., è l'applicazione della logge 
dimosterrà cho i principi sui quali essa è 
fordata non sono quel!: che condurranno 
alla confisca dello proprietà. 

Venne già affermato cho il governo si 
suolo provvodere di un fondo disponibile; 
siò în parte è vero, ma non già allo scopo 
di potor adottare disposizioni senza un cou- 
trollo determinato o senza mettersi prima 


scuno è capo e condoltiere, ma senza 
esercito. Oltrechè è matta speranza di 
modificare in pochi anni quella vita di 
provi di municipio durata per molti 
secoli. E poniamo che si potesse, giore- 
rebbe poi davvero, davrero di adunar 
tutto în un centro solo? La legge ottima 
dolla civiltà como della buona comples- 

imalo mi sembra volere che si 


glioraro la co 
inte 


anto è fattibile l’opera degli studi o il 
lavoro degli intelletti mediante l'unione 
morale © l'intima, assidua comunicazione 
degli ingegni e del lor prodotto. Quando 
iv ebbi parte al governo pensai di ciò con- 
soguire lrasmutand, le forme e non già 
lo spirito del famoso istituto del Lorgna, 
detto società dei Quaranta; © certo nel 
Lorgna furono i concetti gli intendi 
menti medesimi dei quali discorro. Ma 
trovai oppostissimi il Marianini e il Mat- 
teucci, reputando essi inviolabile quel- 
l'Accademia e di giure privato. Il che 
mon istò ora ad affermare o a combat- 
tero. Nè del sicuro sarebbemi venuto in 
animo di toccarlo, qualora il conto di 
Cavour non m'avesse dichiarato di primo 
tratto cho io non gli chiedessi neppure 
il becco di un quattrino per quel nio di- 
disegno d'unificar lo Accademie. Così, 
da questo lato almeno, i ministri. dello 
finanze si rassembrano tutti como goc- 
ciole d'acqua, e così allora destituito 
d'ogni speranza io me ne tornai nel mio 
nulla. Se non che nel 1870, chiamato 
per soli quialici giorni a provvedere allo 
scuole romane, caddemi in pensiero che 
forse all'Accademia dei Lincei, famosa di 
nome © di antichità, poteva toccar la 
sorte di mettere in atto il vecchio min 
desiderio; e ciò loggesi in certo mio 
serilterello apparso tempo dopo con lo 
stampe di Rochiodei e Ripamonti nel 1871. 
In esso si antiviene il bel pensiero 
dol Sella di aggiungere all'Accademia 
dei Lincei nua elasse di alta fitotogia 
ed ina di scienze morali. politiche 
ed economiche (pag. 15). Eccetto che 
io volevo i soci (allego di nuovo l'opu- 
scolo) fossero eletti fra i membri 
sidenti de’ regi Istituti d’Italia e con 
in alcuna delle infrascritte ca- 
@ qui seguivano in fatto lo a: 
cennate categorie. Di poi concludevo, 
dicendo : « se non piglio error grosso- 
« lano, la proposta di un Istituto siffatto 
< accolta con parziale favore o menata 
« ad esecuzione, adunerebbe alla fino 
< in Roma un consesso di dotti ne' quali 
« vedrebbesi effeltualmente risplendere 
< il fiore e l'onore dolla nazione e a- 
« dempirebbesi quel giusto desiderio di 
< alcun galantuomo di serbare intatte le 
« Accademie disparse per le provincie... 
< e nondimeno cavar da tutte. una. po- 


punto di vista raccomando 
pprovazione del progetto di 


alla Camera 
logze. 

La Camera, come i lettori sanno, de- 
liberò di procedere alla discussiono degli 
articoli con GG voti contro 2 


—_————_— —r  _- 
DELL' INTERVENTO DEL POPOLO 


Sbk FATTO DELLA SCIENZA 


Lettera al deputato G. Dina. 


On. signore ed amico, 


Fu bella cosa, or fa qualche giorno, 
aver udito un insigne uomo di Stato e 


‘chele scienze sprerimmn- 
tali abbisogoano di stare allato allo ra- 
zionali, quindi sperava che all'Accale- 
mia dei Lincei si (i 
le discipline domani 
che. In ciò mi sembra che quel vale 
tuomo esprimesse un giudicio convenion- 
tissimo a° nostri tempi, e valo a diro ché 
lo ciascuna scienza oggi s'aggran= 
disco in maniera da non capire mai tutta 
nella mente di un solo individuo, tanto 
la scorgiamo rarsi di vantaggio 
dalle su sorello (chiamiamole di tal 
nome) e risultarno da ultimi» che il sa- 
pore umano si spezza 6 frantuma senza 
riparo 0 va nello infinite sue parti sdru- 
scilo e sconnesso ogni giorno pi 

Il porchè io confesso, onorevole si- 

che da circa quindici anni mi 
ra per l'animo il desidorio di trovare 
alla scienza italiana qualche forma di 
unità, morale almeno, se non dottri- 
nalo, e costituita in maniera da tener 
rive, operose ed inviolate tutto le mi- 
gliori Accademie nostre sparso per le 
provincie, fornendo però a tutte un cen- 
tro naturalo e spontaneo, astringendole 
con bel garbo ad entrare in nobile emu- 
lazione infra loro, e porgendo modo ai 
componenti di ciascuna di visitarsi, co- 
noscersi, sovvenirsi con certo ordino @ 
certa regola. 

D'altro lato, nessuna riverenza incauta 
e superstiziosa inverso la patria mi furà 
tacere che quasi tutte le nostre Accademie, 
così ancidate e chiuso in questa pro: 
vincia v in cotesta sentono poco lo sti: 
molo dell'onor nazionale e del crescore 
ognuna con faticho incessanti la gloria 
dol nome italiano: appunto perchè schi 
vano l'occhio e il giadicio di tutto il 
preso e basta loro la lodo 0 l'ammira* 
zione dei conterranei. Laonde accade che 
un viaggiatore, © facciazaolo pure nato 
fra noi, il quale trascorra e visiti tutte 
lo parti della Penisola sente gridare qua 
© là per celebri e sapientoni parecchi 


n. 


molte opere di maggior Jena rende te- 
stimonianza di un ingegno musicale di 
prim'ordine, ed io sarò lieto se lo mie 
parole gioveranno alla fama del Pisani 
6 a diffondere questi suoi fra i 
ilettanti. Gli uni e gli altri, 
i di già notati, vi troveranno 
quella pratica nel maneggio dello voci, 
che rende agevole l'esecuzione e'che or: 
mai pochi possiedono in Italia. Trov 
ranno, insomma, qualche cusa d'insolito, 
cli'esco dalle vie battute, senza tradire 
il carattere della nostra musica. 

I giornali fiorentini non recano ancora 
alcun. giudizio particolareggiato sulla 
nuova opera Mariulizse, del maestro 
Cortosi rappresentata alla Pergola. Ma 
tutti vanno d'accordo nel. 
piacque molto, senza 


tento e feconda unità di scienza e let- 
teratura. Nè insisterò molto sulle in- 
dicate categori 


« sicure per la scelta degli ottimi. » 


(ag. 10) 
Vedrà il Sella, con l'occhio suo real- 
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ha quest'anno ritardata fino allo 7 l'ora 
dello spettacolo. Avrei voluto mostrarmi 
grato di questo lodevole pensiero a: 
stendo a tutta l'opera, ma iersera, per 
un caso impreveduto, giunsi al Politeama 
appena in tompo per udire gli ultimi 
duo atti. E per questa ragione non in- 
tendo di recare fin da oggi un giudizio 
dello spattacolo. 

Dal poco che ne ho udito, però, mi 
paro che porga materia più alla lode che 
al biasimo , sovratutto se si considera 
cho il Politeama non è sussidiato dal 
Municipio. La Bedetti , il Bignardi, il 
Ciapini, il Morroto, disimpegnano assai 


L'allestimento scenico è decente, il 
maestro Maxcinelli dirige assai bene l’or- 
chestra. Ma di, tutto e di tatti faccio 
conto di parlare più a lungo con comodo. 
Il Politeama, mercè i suoi impresari, ha 
acquistala un'importanza presso a poco 
uguale a quella che in alcuni stagioni 
dall'anno spetta al al Verme di Mino. 
La stampa deve, » 0ccuparsano 
con maggior cura. che in passato. E per- 
ciò.mentre registro il lielo successo di 
iersera,, mi sià lecito di rammentare agli 
impresari cha la prosperità e gli onori 
int asicho dei dovari. Io deside- 
rerei, che il Politeama randesso pure qual- 
che; utile servigio, all'arte. Qualunque 
sia per essere il merito della nuova opera 
Cola da Rienzo del maestro Persichini, 


uR:-papa ;se..no.: fa un altro) 
Chiiuso.:l'Apollo, s'apre..il- Politeama... Le 
Tappresentazionidell'ApolZo d'estate.sond 
incominciate col Don Sebastiano di Dos 
nizetti. L’ impresario molto saviamente 


rittura all'indole nostra, in cui il parti- 
andar dietro a nessuno; e quel che fa- | Con 


possono, nelle scienze e nelle arti; cia- | una delle cause più intemori 


per cento titoli. del sapere italiano. Ma 
il punto essenziale del mio 
racconto , che m'accorgo dover essere 
riuscito non poco tedioso a voi e al let 
tore. Tuttarolta ,, poichè il tedio è bello 
e inghiottito, compiacetavi di pr s 
Stimavasi universalmente ci 


degli scienzi 
attribuito l'ufficio di chiudere, non senza 
lode , la serie di esse radunanzo , stato 


è più 
prossimo del nostro risorgimento. Ma, 
posta a porto la cossazioneloro compiuta, 
ovrero la trasmutazione, questa guada” 
gnò soi suffragi sopra setto, e dal voto 
dell'Assemblea uscì quindi un programma 
di ricostituzione assai noto e divulgato. 
Ob! che volle egli significare quel pro- 
gramma sì poco aspettato? Una pretta 
incoerenza, ovvero (lasciatemi dire) uno 
sprazzo di luce del buon sonso italiano? 


Roi degenera spesso in invidia 0 in cosa 
che all'abito le somiglia pur molto. In- 
nanzi ogni cosa, vogliamo ossere tutti 
pari © le gerarchie non si tollerano. 
Quindi è un concetto salutare in Italia 
che non facciasi differenza veruna fra 
le nostre Accademio e tutto, come vuole 
il programma, sieno con garbo e mode- 
stia invitate a tempi prefissi © quasi în 
cospetto della nazione a descrivere, ri- 
cambiare © paragonare i massimi risul- 
tamenti annuali delle loro speri 
meditazioni @ scoperto; al quale invito 
(giova di ricordarlo) i sodalizi nostri 
scientifici hanno risposto con assentiment » 
premuroso ed amplissimo. Parri questo 
un effetto di mediocre importanza e un 
picciolo premio alle prime fatiche del 
Comitato permanente? Pure udite qual- | 
cosa di meglio. s 

In Italia, più che altrove, per certo 
spirito popolare antico , prosperano solo 
gl'intendi nenti che per diretto o per indi- 
relto gradiscono alle moltitudiui: perchè | s 
apo noi, più che il fredd> raziocinio , 
piglia efficacia l'affetto o la simpatia : 0 
può anche molto certa bellezza ideale 


glio sposo tiene lo veci del dovero 0 | rale e forte unità © disciplina degl'in= 


certa vita comune del pensioro © della 
istruzione; non già che Ja vera e sudata 
dottrina essere possa patrimonio di tutti 
e nemmanco del maggior numero , ed | 
ani ella scapiterebbe a scendoro in 
piazza © fuggir la modestia e ritiratezza , 
ma debbo ogni buon italiano amar gli 
incrementi © la gloria dei nostri studi, 
e può in qualche guisa diretta o indi- 
relta procurarne la propagazione, cre- | c, 
scere i mezzi materiali cle loro biso- 
gnano. e farne insomma un. interesso | e 
universale, solenne e qualitativo di no- | c 
stra patria , tanto che non sia bugiardo 
il Petrarca quando per darci un nome f fl 
bene appropriato ci chinma genti! san- 
gue latino. 


M 


Che ne dite, onorevole signore ed a- 
mico? Parti egli tutto ciò un disegno 
niale architettato 6 poco altuabile? A 
mo, per lo contrario, sembra non puro 
degnissimo di essere tentato, ma con- 
seguibile in molte parti, qualora vi si 
adoperi assiduità e pazienza; mezzi umi 
e ordinari, ma in Italia non comuni, 


se ne vede un subbisso: ma non voglio 
cavare il conto di quelle che vengono 
a fine, perchè mi piglia un po' di ver- 
gogna. Îl fatto sta che in Inghilterra, 
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‘a lodato l’impresario che ha il corag- 
gio di farci udire una movità. Na 
tempo stesso vorrei che procedesse guar- 
dingo nella scelta dello opere che ripro. | e 
duce. Per esempio invece di richiamare 
in vita la Battaglia di Legnano, opera 
che probabilmente lo stesso Verdi desi- 
dera sia condannata all’obblio, perchè 
nom farci udire qualcuno degli spartiti 
cho in questi ullimi riesi ottennero fi- 
vore in altri teatri d'Italia ? 

Quando si ha l'avvedutezza di riunire 
in una Compagnia artisti come le signore 
Noel-Guidi © Bedotti, i tenori Bignardi e 
Ronconi, il baritono Ciapini , il Mor- 
20. , si deve pur avero Ja nobile 
ausbizione di scegliere opere che richia- 
mino l'attenzione del pubblico. 

Accrascendo di parecchi strumenti l'or- 
\chestra e racrificando una fe somma 
pel nolo degli spartiti; si consognirebbe 
facilmente lo scopo da. me indicato. E 
perchè non.si, potrebbero riprodurre al 
Politeama, la..Contessa .di ,Afons ‘del 
Rossi, il Saleglor: Rosa, del Gomez, ed 
altre opere che per puoi anni ancora 
aspetteremo invano al teatro. Apollo? Gli 
impresari del Politoama, che mi sembrano 
peo intelligenti @ pieno di bunna vo- 
lontà,.. dovxebbero pansarci sopra. sarig- 
mente, lo credo che il mio progetto si 
‘possa conciliare colle, condizieni artisti» 
che ed economiche del Politeama ; anzi, 
mi pare che le une @ le altre ne ritrare 


proprio accanto al grande Istituto reale 
di scienze, un pensiero simile al nostro 
= { foco nascere la-Britisli Association, che 


per la educazione migliore © più gene- 
rale degl’ingogni. 

termini, come lo favole di 
dro, con un 
ralo sarà di raccomandarvi l'impresa o 
di consentire con me e gli amici miei 
che se all'Italia occorre ;ancora molta 
avvedutezza politica © maggiore saviezza 
amministrativa, lo sue sporanze di gran- 
deggiaro fra le 

nell'opera della scienza © dell'arte. Que- 
sto sì davvero sarà un ritiramento in- 


velli, dacchò la rinascenza italiana pre- 
cedette di tempo e di merito quel 
altre genti europee nell'arte 
nella istruzione. E l 
nostro Accademie , siate poi derise con 
troppa ragione, 
non a propagare infino alle minime città 
un qualche senso di civiltà e 
non già per insegnamenti 
per ispontaneo moto delle culte cittadi- 
manzo ? 
cianciere e frivole, e mancando d'ogni 
virtù interiore per riaversi, meritarono 
di cadere e d'essere beffate. Ma non giu- 
dicherò mai ridevole la lor cagione la 
quale 
nerale al ingenita degli italiani allo slu- 
diose discipline © segnatamente di quelle 
che informato l'animo e pongongì 


tutti a credere che le moltitudini facili 
a sba 
non s’ingannano. A me 
giungere che in Italia, più forse che 
altre nazioni, le moltitudini dirozzato e 
tanto o quanto educate hanno l'istinto 
sicuro e nobile, e detestano la forza sotto 
qualunque prestigio , pref 
volte la forza © grandezza spirituale, an- 
che un poco abusata. Ame dunque non 
apparisce troppo difficile il far loro in- 


€ facendo: 
zioni 0 emendato o perfe 
buon senso degl’ italiani 


bella prima che fondamento di ciò è 
il coneorrimento e la istruzione di tutti, 
è la scienza ordinata di molti e la mo- 


talo in 


guerra, per Società non autorizzata o af- 


riducono a niente. 


traccia d'una organizzazione meno imperfetta 


rivoluzione pacifica 
alfino qualche governo 0 qualche areimi- 
lionario avrebbe loro dato lo somme ne- 
cessario a mottere a prova i loro sistemi. 
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rebbero giovamento. A ogni modo, è 
questione da discutersi. 


meno proficuo, 
soddisfazione d'essere ascoltati. Un im- 
presario a cui non sono mancati con- 


bula è ritornato al Barbiere di Sivi- 
glia. Ecco un teatro condannato alle 
opere troppo udite o di troppo 
importanza. Perchè l’impresario 
di mettere in iscena il Badoo e l'intri- 
gante,, opera bufa, rappresentata a Na- 
poli per più di cento sere? Il guai si 
che ordinariamente gl' impresari teatrali 
non conoscono neanche il titolo di molte 
opere che potrebberò riprodurre con spe- 
ranza di lucro. 


corpo di hallo. del teatro 
esposizione di silfidi 1 

compagnata da una commedia ch 
d'intermezzo agli esercizi di Tersicore, 


applausi , dis, e teatro pieno, O perchè | getti che finora sono venuto soltanto ac- 


TI sistema distrattore è pato ia Tini. 1 
questo paese, dove c'è la volontà d'un uomo 
ohe impera; devo i proprietari di provincie 
intere vengono espropriati, pressochè senza. 
indennità, © il trasferimento forzato dello 
popolazioni da un punto all'altro dell'im- 
mento impero fu ordinato è fatto dal go- 
verno medesimo, — e nato il Nullimmo. 

3 ll (o: Niblat) vorrebbero aironi 
rire l'onnipotenza dello czar nel villano o 
nol proprietario, e vorrebbero trattare tatti 
i ricchi, proti, impiegati, militari, a quel 
modo che lo csar tratta i polaochi, La loro 
distrazione violenta dovrebbe essere il pro- 
logo della rinnovazione che predicono, E 
pubblicano dei programmi, dei quali 
le più sanguinose doolamazioni dei clubisti 
del 1798 sembrano un'omalia del dolce Pé- 
nélon. 

Ora questo ideo contagiose, che un di 
nascevano appena in Russia, ora vengono 
30 anche in occidente. Gli operai accusano 
d'impotenza i discepoli dei Fourier, dei 
Saint-Simon © doi Cabot, o abbracciano la 
ideo bakuniniano. 

Gli accusati del processo di Lione erano 
in corrispondenza con questo famoso Nihi- 
lista russo o pubblicavano degli opuscoli 
improntati d'uno spirito veramente mun- 
glo. Esso un brano tolto-da essi e letto 
dal procuratore della repubî 
< Lo stragi dovono essere 


evcon effetti micabili 


Dopo ciò voi dovete tollerare che io 
e di Fo- 
po' di morale, e la mia mo- 


ioni eonsistono tutte 


ig. Piccon, 
commosse 


delle 


infinito ‘@ libere 


cho tendevano mai se 


La Commissione di permanonza tiene 
duta in questo 
suparo della co; 
Il duca di Brogli 
‘suoi impiegati, 
gioni. Ova € 


lettere, 
ufficiali ma 


orto quelle Accademia divenute 


vono sfruttando 
tività» 

In un paeso dova gli individui sono cosi 
pronti a passere dalla teoria alla pratica, 
foroci pazzie atampato dopo la Go- 
sono un sintomo grave. I tedeschi 


suo forze © la sua at- 


non è da meravigi 
che un uomo il qualo non avova colte 
l'aspetto ridente ‘della 


500 ispavento. I terrori quasi pu 
vegliardo fanno usa dolorosa impressione 


testimonia la propension 


li un | man 


x i è mo arditissimi noi loro -seritti, ma timidi | sulle persona che lo circonda, 
senso vivo @ delicato della ragion delle | 5020 arditiss cho lo circon La morte, 
È nei loro atti, I fr \voco si affaticano | accelta ridente 
CLN vecchi politici convennero Î nei È atti, franci foco sì ID rara tuali viso sorridenti grande 


lol continuo ad applicare alla vita quoti- 
Ja i concetti che volgono nolla monte. 
li malo esisto adunque o si sviluppa; c 
garo il pericolo sarebbe puerilo. Il go- 
verno si limita a reprimere e s'incarics so- 
lamento di guarire le aninio mediante 
sociazioni cattoli 
Lo dottrino politi 
sociazioni cattoliche obbligano gli operai a 
gettarsi negli assurdi. Dacchò si dico al 
popolo che il potero temporale dol Papa è 
voluto da Dio, l'uomo del popolo dubi 
doll'esistenza di Dio. Volendo trarre 


temuta è uno 


Lo stato 
or contro, è stazionario e 
tudino so non par l'età 
infermo. 1 medici sporano che 
l doll'ammalato dobi 

trionfare della sua indisposizione accidentale. 


nei generali, nei particolari 


rrebbe di 


ndo mille 


la voce che 
mettersi alla 
vatate, il eni pro- 
onto. dell' 


iendero cho nell'età nostra i popoli rie- 
cono grandi solo iniziando idee nuove 
osempio imitabile d’istitu- 
ionato. Nè al 
vo’ far que» 
to torto che essi non intendano alla | 


testa d'un gruppo par) 
gramma sarà lo sciogl 
lea. 


Ja alcuni dipartimenti fu proibita dal 
0 la vendita suMa via pubblica del- 
l'Année Terrible di Hugo, illustrata. 
— L'Univers smeatisco la” notizia dei 
viaggio a Roma del sig. Veuillot. 
— La Patrie annunzia cho alcuni mem: 
bri doll'ox-govori 


dello classi bisognoso che si potossa vedere 
0 toccare con mano; el vorrebbo una grando 
indulgenza per lo colpe che hanno avato 
la loro cagione nella miseria; bisognorobbo 


dleE chi ro de Jero disinteressato dolla difesi ional 
della azionto meditazione tellett. Paget gare nglipar cervarsng 05 compilando na'apologia del 4 setta 
enne adunque deliberato, non senza Tenenzio Muamusa, DIE tali Tonno. pd bro, che ai pubblicherà a spose comuni e 
opportunità, che la Società nuova ni Senio mal che dovrà servir di risposta sila Commis: 
rasse altresi a congiungere, nei termini | 9 ————— | gione d'inchiesta, 
del fattibile, tutta quanta Ja nazione in — La Gironde sun il duca d'Av- 


Ito acquisto di Chateau-Marsanx, 
pagandolo 5,500,000 lire, 

— Sono giunte a Parigi, in gran copia, 
lettere di convocazione pol 15 maggio ad 
un'Assemblea dell'Internazionale, Essc sono 
nei seguenti tormini: 

Cittadini! — Il Gran Consiglio dell'In- 
ternazionalo residente a Londra, avendo de 
liberato di recare, in soguito 4 
menti cho si produssero în Franci 


operaio sa cho lo si arruolorebba nello 
flo del proprio partito per farla coopa 
razione d' per resti» 
ricchezze, 
la sua antica propondoranza sopra l'ole- 
mento civile. Ecco perchè l'imporo gua- 
dagna ogni giorno nuovo terreno. Nel 
soluzione 
leone ILl ai 


NOTIZIE ESTERE 


vnANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortutoxs) 


(4) Parigi-Versatties, 23 a) 
“pubbli 


dallo 
s00rs0 anno, dollo grandi modificazioni negli 
statoti dolla Sociotà, ha risoluto di cavo 
gare tutti gli aderonti al gran principio ad 
un Congresso a Londra. 
Voi si 
questa ri 
Franko! dova 


govornanti vanno indietro. 
ll voschio Raspail ricomparirà il 2 mag- 
gio davanti alla Corte d' 
tuagenario è popolarissimo presso il popolo 
fatti che gli è rimasto riconesconto dei ten- 
tativi par liberarlo dal bisoguo del medico e 
del farmacista. Tì manualo Raspail dil rad. 
mecum igionico del povaro. I processi 
litici hanno arricchito Il Raspail, mercò il 


ongiure scoperte per loro cura rimaze 


illegale d'armi da 


rocar 
il cittadino Le» 
\pporto sui diversi 
zioni francesi, inglesi, tede- 


igliazione all'Internazionale. Talvolta poi si 


Nel fatto della congiura di Lione lo stesso 
inistero Pubblico ha rinunziato a coglierno 


il filo. Gli dovranno rispondere di vendonsi a 20, ittadino Ranvi 

semplice affigliazione all'Internazionale. Sa- mune di Parigi, il cittadino Andriea, il cit- 
ssai fruttuosa per lu tadino Belley, il cittadino Asporge, devono 

#0 non geltasso un Raspail si è ristabilito interamente, 0 scom- | prender la parola, 

stato moralo dol motto che la possibilità di meriro in pi 1 segretari generali del Gran Consiglio 


Le Movsst, Le Roren, Raxvien, 
svizzEnA 
I Consiglio di 
torà al Cons 
leggo porla aoparazione dal Cantona 
dal vescovato di Coira, 
© Leggiamo nel Journal de Gendoe cl 
il Consiglio foderalo ha ricevato, in occ 
zione della votazione popolare sulla nuova 
sostituzione, congratulazioni da Waskingtoo, 
Brema, Francoforte, Mannhoim e Rome. It 


_——_—_——— 


cennando. Rd è naturale ch'io riservi 
pure a quel tempo la pubblicazione della 
lettera del mio onorevole amico. 

È giusto che anche in questa rasse- 
gna trovino posto alcune parole di sin: 
caro: dolore per la. morte del comm. Ca- 
sarini. Fu egli col compianto Mariani 


gio: 
L adr, imprigionata per la sua devo- 
ne alla monarchia, generò allora questo 
mo che era dostinato a passara in p 
più begli anni della sua vita o for 
a finirli. Il govorno avrebbe fetto meglio a 
chiudere gli occhi sulle intemperanze di 
linguaggio di questo vegliardo, Al'eerto Rs- 
npail scrisse dello frasi riprovevoli, ma so 
il aignor di Broglie faossse indiggore duo 
anni di prigione a ogni giornalista colpe- 
vole d'avor ecceduto nell'adoperaro la penna 


—— 


l'imeresario del Rossini non riproduce 
l'operetta del Lecoq tradotta in italiano? 

Da un egregio ed onorevole mio amico! 
ricevo una lunga lettera relativa alla 
mia proposta di ordinare a repertorio il 
teatro Apollo. Il mio amico mi muove 
alcuni quesiti che io pubblicherò ed ai 


‘ano argomento per andaro in 


atta a diminuire la quantità delle 
ferenso del genero umano. 
Tutti questi riformatori. sc 
essi Icsiogavansi che 


L'arto del consigliere è molto facile, 
forse per quesla ragione è una dello 
non si lia nemmeno la 


gti è quello del Rossini i quale si | quali risponderò fra breve, poiché sul- | uno degli apostoli della” musica vagone: 
ostina a navigare senza bussola e senza | l'argomento dell’Apollo sarà opportuno | riana in Italia. So il Mariani era un 
uno scopo determinato. Dalla Sonmam-| di ritornare. Fin d'ora, però, dichiaro | direttore d'orchestra autorevolissizo è 


ghe facendo quelia proposta, non ho cre- 
‘duto di dir cose nuove, ma soltanto di 
patrocinare un sistema ch'è in vigore in 
tutti i teatri del mondo, salvo in Italia. 
1 principii generali da me esposti, vanno 
svolti © sovratutto ne va studiata l’ap- 
plicazione nel nostro paese. E l'occasione 
propizia per rientrare in questo argomento 
sarà la Relazione della Commissione da 


di merito straordinario , il Casarini era 
uno di quegli uomini che professano | 
religione dell'arto ed ai quali bisogna 
inchinarsi in questi tempi così infausti 
a tutto ciò che si solleva sugli interessi 
materiali. Uomo politico, deputato, con- 
sigliera municipale, sindaco, sempre ebbe 
in mente che îl teatro musicale fosse 
parto importantissima della nazionale 
odieazione. Le cure da tai prestato al 
teatro Comunale di Bologna, la vigi- 
linza da lni esercitata sugli spettacoli, 
l'ardore stesso con cui patrocinava il 
trionfo di ‘sistemi @ d'idee che altri ha 
comibattuto, tornavano a suo grande 
onore, © così avesse avuto seguaci ed 


Ros- 
ini. non ha, alla sua volta, il coraggio 


Al Metastasio abbiamo una. parto del 
o. Questa 
(?) è ao- 

serve 


quanto rispettabili altrettanto iguare dei 
bisogni 6 delle condizioni dell 
Sicale. Ma nbn importa; re questi 
zione verrà alla luce (e voglio sperire 
che non diritte niermgi 
sistema seguito in passato com quei 
sulati che tutti cooscono riguardo al 
teatro, Apollo) sarà il casò di'esaminarla 
è di coni alla medesima "i pro: 


tratta 
rappe 


cazio: 


Qu 
in ca: 
Socio 
arti 


menti 
collo 
prend 

Mo 
diandi 
dida 
sillo € 
pubbli 


levi 
dalla 
gnora 
l'oma 
del sa 
quella 
della 
vamo 
Se 
qualch 
dove € 
fatto € 


Vest 
Boliasia 

Stato 
nelle 0 


totto queste città lo eolonio svissare airiu- 
nirono por festeggiare l'approvazione della 


Auova costituzione. 
sragna 


NI Timer ha da Santander, 2: 

< Lo ultimo notizie da Bilbno recano, che 
in 24 ore vennero lanciate nella cit 125 
bombe, essendovi costantemente in aria cin- 
quo proiettili. Una casa nella calle Santa 
Maria bruciò intierameùte. La carne di ca- 
vallo si vende a 50 cont. la libbre. 


= Don Carlos nominò Mendiri ospitano 


senerale della Navarra, in luogo di Ollo, 
Siorto sul campo di battaglia. 


GRRMANIA 


Leggiamo nel giornali di Berlino del 23:. 

— lì cancelliere dell'impero presentò al 
consiglio federale un progetto di trattato 
<omposto di 32 articoli, sul reciproco aluto 
gala noî confitti di diritto civile "sa la 
Germania è l' Austria-Ungheria, coll'osser- 


tere {STI a questo scopo, e che quel 


stati indispensabile spocialme 
tapporti fra la Baviora e l'Austria. 
‘I° Sì dice che l'imperatore chiaderà pro- 
abilmento in porsona il Reichstag nella 
_ La Dieta bavarese è convocata per 
i maggio. Lo sarà presentato il progetto 
«1 matrituonio civi! 


to pei 


TURCHIA 
Tulegrafano da Costantinopoli, 23, alla 
Fosie Prese: 
« lu talune località dell' Anatolia la mi- 


che molto persona muoiono di 


< Alcuni del 
so pressntareno un Indirizzo di rin- 


ati della colonia amstrosin- 


imento 21 conte Ludolt per l'efficaco 
ione «lei Joro interessi, mentre era 
ambasciatore. » 

nomamia 


La Camera doi deputati si rivuità il 7 
dererò n 


moso circa. 


—______—€<6& 


CRONACA DI ROMA 


Aneho îa seuola comunalo femminile albe 
T'ninità dei Pellegrini, diretta dalla signora 
stallo, la voluto dare un saggio dei suoi 
lenti drammatici; e quest'oggi lc alun 


velia sala del Circolo fllodrammatico, hant 
recitato una commedia: Za Suonatrice 
darpa ed una farsa. 


Quelle fanzialio hanno recitato cov una 
tà © franchezza tali, da farle crodere 
talvolta provette nell'arte drammatica, e si 
no avuti ripetati o meritati applausi. Ci 
liguorare il nome dello piccole 

in tatti i modi basti sapere che osso 
sipartengono alla scuola diretta della 

guora Stallo, la qualo non lascia nulla i 
teutato pereliè le sue alunne approfitino in 
tutto quello ghe costituisco una perietta edu- 


è nuovamente riunito 
. duca Fiano il Consiglio del 
età degli amatori e caltori delle bollo 
arti in Roma, 

L'egregio presidento s’adopera alacre- 

e perchè la Società vada di pari passo 

ello sviluppo che necessariamonte deve 
ivendone la capitalo d'Italia. 
vrogatti. ch 
dalla Società, che da oltre 40 
+. è adoperata sempre a tenere alto il v 
le arti, incoraggiando gli artisti con 
yabbliche esposizioni è premi. 


ter. abbiamo annonziato il bel dono fatto 
daila Principessa Margherita all'egregia si- 
suora "Teodolinda Franceschi-Pignocchi per 
io che questa ha fatto a S. A. R. 
libro dello Nuore Rime, dando a 
quella chiara poetessa il titolo di Direttrice 
della Scuola superiore femminile, dove- 
vamo aggiungere: di Bologua. 

Se questa rettificazione varrà 
qualche lettoro o qualche lett 
iuve corcara quel 
tatto cosa supertina, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 25 aprile 1874. 
Ai barummetro è ridotto a © sì mara. L'attersa 
delta stazione è di 40,1 85; 
Harowetro a mezsodì = 764.4 
‘armometro Centigrado 
Nussimo = 23,0 — Minimo = 103 
Umidità media del giorno 
Melativa = 61 — assoluta == 9.21 
Vento dominante. Da Nord a Sut-Ovest de- 
Lobesimo. 
Stato del cielo. Bello al mattino, cumule-atrati. 
tele ore pomeridiane, © nella sera. 


LOTTO 


Estrazione del 25 aprile 1874 
Firenze 94 — 32-29-71 = 88 
Milano 07— 2—15— 5-00 
Napoli 18 —95— 01-42-00 
Palermo Si — 3— B— 198 

02 — 3 — 54 — 82 — 78 
s9-3— 6- 9-88 
—_—_ 


tin dal 29 passato marzo abbiamo 
fatto cenno di una lettera di ringrazia- 
mento della Società degl'insegnanti in 
Roma per la pubblicità data a' suoi atti. 
L'abbiamo riassunta, ed ora ci si chiedo 
di pubblicarla yer intero, perchè le.mo- 
stre parola ci si dice che furono mala- 
E noi diamo il testo 


a non inviarci. iame 
questa pat ,bliéaziohe &-hon esporci 
al pericolo di riéevere' pèi #ftre rotte 
cazioni: 
Roma, fi 20 marzo 4874, 
Egragio sig, Direttore 


La Sccjetàdegl'intaguituti, compresa dla 
più viva riconoscenza per I costhita’ sj- 


iu per una sessione straordinaria, che 


jon erederemo aver 


‘poggio che dalla stampa le si présta per i 
suoi atti e per le conferenze pedagogiche, 

tro proposta del suo segretario al una- 
‘mimità deliberava, in assemblea generale 
dell'8 corrente, un voto di ringraziamento 
alla stampa in generale, è particolarmenta 
alla S. V. Onorevolissima qualo Direttore 
del benemerito giornate l'Opinione. 

È lieto lo scrivente di parteciparlo il voto 
dei membri di questa Società, a cui si pre- 
gia di associarsi nal suo particolare, e colla 
dovuta stima la riverisce 


1 presidente 
Biasio Pracmmi. 
e —_ 


LE CATEGORIE DEGL' INSEGNANTI 
IN ROMA 
ig. Direttoro dell'Opinion 
Roma, 25 aprile. 

Da qualche tempo la Cronaca dell'Opi- 
niono si occupa dello categoria degi” 
gnanti delle scuole comunali, della pe 
fesentata da parecchi di loro alla Giunta 
a il decreto da questa deliberato, dopo una 
inchiost 
To non entro negli apprezzamenti della 
Cronaca; ciascuno è libero di farli come 
gli pare © piaco, ma voglia consentire a 
me che credo di conoscere tatte lo parti- 
celarità, di rettificaro alcuni fatti. Lo faccio 
per omaggio al vero è anclo per dar il 
mezzo a chiunque di fondar i suoi gindizi 
sopra informazioni esatto, allo quali ho #. 
ducia che l'Opinione non rifluterà la son 
consueta ospitalità 

Lo categorie degl' inseganati furono ap- 
provate col regolamento dal Consiglio co- 
munale nello scorso mese di lgi.9, c gli 
insegnanti accettarono mon solo la lore ri- 
base al nuovo regolamier 
ma Tingraziarono viramento con ispecial 
indirizzi lo autorità comunali per la pos 
zione miglioro ch iva fatta : colle 
categorie, colle pensioni e coll'aumento di 
tatti i soldi indistintamente. 1 
atri di ultima classe avea 
nue, ol ora ne hanno 1500; gli 
avevano liro 600 ed 800, ed ora i 
plouti hanuo tutti liro 1200, Questa è la 
posizione infelice fatta agli insegnanti so- 
sondo il cronista dell'Opinione. 

Girsa alla petizione , essa non era piena 
di fiori reltorici, ma sibbene di frasi inop- 
portune, assolutamente destituito di verità 
6 offensivo per lo autorità da cul 
maestri debbono dipendere, so vuolsi che 
la disciplina sia conservata , )a quale sola 
può assicurare il buon andamento delle 
sowolo, la stiraa e îl rispetto del pabblico 
ai signori maestri. 

Cirea al decreto di Giunta contro quegli 
insegnanti che 0 promossero o sottoscrie- 
sero un atto tanto ingiustiflcabile sotto tutti 
gli aspetti, esso esonerò dall'incarico di di- 
rettori (elie è incarico di Adueia o che Na 
per iscopo diretto la disciplina dello scuole); 
asonerò dal servizio deHe scuole, consor- 
vando loro l'intero soldo dum anno, quat 
tro soli maestri : due nominati dal Consiglio 
per un solo imento ; uno la 
cui nomina rimase sospaes, percho molto si 
ebbo a diro a suo riguardo, e il quarto non 
paranco accettato dal Consiglio come defi 
nitivo, ma solo nominato dalla Giunta în 
via provvisoria, appunto perchè questi quat- 
tro risultarono i principali promotori della 

atizione. 

P°Decrotò poi una nota di a tutti 
i firmatarii, como era mestieri. Si noti che 
di 70 (e non 88) firmatarii, 70 circa mar 
darono subito piena e completa ritrati 
zione, 0 molti vi essi asserizono clie Ja 
firma fu loro assolutamente carpita. 

Tutto ciò ad onore del vero ed a dimo- 
atraro la giustizia dell'operato della Giunta. 
La posizione dei quattro maestri che si con- 
gedino a futto soldo, sarà ora invista al 
regio provveditore : il Consiglio provinciale 

io comunale — 
caso, a decidere. 
sig. Direttore, eco. 
Derimo 
n 


On. 


Tri VARI 


"= Fireni 
me di Firenzo 


Verso l'una e mezzo pom. d'iori scop- 


Log- 
20: 


piava un forte temporale sopra a Firenzo 
con accompagoame: tuoni e 
falmini. Uno di questi cadeva sul palazzo 
della Crocetta, ora rogia Corto dei Conti, 
producendo doi guasti considerevoli, ma per 
mera a fortunata combinazione nessun danno 
recando allo persone. La corrente elettrica 
dal tetto del secondo piano penetrava, por 
la lanterna, in una vastissima galleria, o' 
ai trovano tatti i Alli elottriei por la ‘chia 
mata doi costodi. Infrangova in mille pezzi 
fa lanterna, demoliva una parte dolla volta, 
e perforando un grosso muro volgeva asi- 
nistra penetrando in una stanza ad uso 
archivio, e vi incendiava alcune filze, e ri- 
scendo in frantami il tubo di una’ stufa 
che trovasi in quella stanza, pone! 
primo piano, piombando dalla £‘ 
mino nella stanza del presidente della Corte 
dei; Conti 
per gran fortuna si trova attualmente in 
Roma. 

La scossa fa così viole 


che remosso 
sil 


orologio antico 
ridusso in pessi due grossi candelabri, che 
si trovavano puro sul caminetto. La'luce 
del grande specchio fu ridotta iu Lricioli. 
‘Giunti i pompieri, a indf = poco il mar- 
chase Garsoni ff. di sindaco, il cav. inpet- 
tore Pérte, Il ca. Viti e un buon 
di gnardio edi carabiaieri, si i 
primi ad esaminare lo condizioni in cui si 
praga iliflto, o fa creduto nasettario di 
remuovere totti i frantumi che gravevano 
oltre. raisura da volta. Assicorati' che da 
dorreva pericolo al- 
che gravi ap 
ivio, era stato 


scosero nella vianza del. presidente, © no- 
tarono che il grande specchio, che era an- 
dato in mille pezzi, facova ventre sotto la 
pressione del muro retrostante che minto- 
clava rovina. Remosso lo specchio, il muro 
cominciò a cadero nell'interno della gola 
del eamino; evil ramore fa talo da far fug- 
giro i non pochi curiosi che si trovav, 
nella stanza. 

Demolita quella pirto di muro, fu pensato 
di faro altrettanto nolla parto corrispon- 
dente alla stanza annessa, ove puro si tro- 
vava nno specchio; ma si riscontrò che ivi 
la corrente elettrica non avova prodotto al- 
cun dinno al muro, 

Paro che la eorronto elettrica, prima di 
investiro la lantorna della 
condo piano, ‘si biforcasso, dappoicho ve- 
d 


Colonna. Infatti, il tetto di quella casa era 
in quattro parti forato; sì vedevano sper- 
zati 0 portati nel mezzo della strada molti 
tegoli ed ombrici; © sebbone gli abitanti di 
quella casa con faccio sparuto ansicarassoro 
che la corrente elettrica non ora penetrata 
nel quartiere, d'ordino del marcheso Gar= 
zoni fu quella tettoia esaminata per riscon- 
trare se i frantumi del tetto non gravassero 
di troppo eli atoiati del quartiere, e non 
poiessero produrre in seguito qualche ro- 
vina. 

Corre voce che un altro fulmine ca- 
desse pure alla stazione delle ferror 
ignoriamo quel che in ques 
di vero. 


Sepello vivot — Leggiamo nei gior- 
nali di Milano 

i giorni scoreì un individuo venne e- 
stratto cadavere da una fogna, nel sobborgo 
di porta i 


od attiguo 
N. 8. Si era sulle primo creduto 
cho si trattano di una disgrazia. 

Il protore del mandamento VILI, venuto 
sollecitamente sul luogo, trovi che contro 
ogni disposizione di leggo o eon pericolo 
di pregiudicaro soriamente l' 


o avevano fatto trasportare il cada- 
vero nella cella mortuaria dol cimitero di 
porta Magenta. 

Esposto al pubblico, venne riconosciuto 
per certo Giovanni Nappi, oriundo di Can 
ammogliato con una lavandaia di panni 


Iorati, dalla qualo viva da anni 
11 Nappi, venditore di orologi, 
vicolo dei Facchini, nella casa Prest 


aava per un uomo danaroso od avidissimo: 


aveva avuto qualclio processo, e vuolsi tra- { 


esso lauti guadagni dal prestar danari dio- 
tro pegno ad interesso non molto discreto, 
Vivova solo, nè teneva relazione con al- 
cuno, 0 tanto menc col 
esso di rado seamì 

Narrasi che pochi 
insolitam 


ri sono fosse stato 


to vedato con una giovan 
quale aveva tonuto con 1 contogno 
tolto famigliare: ciò cho aveva fatto cre- 
dea ossera costei una sua stretta parente. 
Domenica, il Nappi era stato vaduto dal 
vicinato. Era uscito di casa, vestito dei 
suoi migliori abiti, o portava l'orologio con 
catena di motall 
Quando l'artolano Capra Angelo tolse la 
pietra che copriva la fogna nol suo prato, 
e rinvenno il cadavere del Nappi, non trovò 
indosso a questi, che una piccola chiavo di 
orologio, Nelle tasche dell'abito dell'infe- 
lice non si trovarono nè jl portafoglio, che 
poriava sompre seco, nò la chiave dell’a- 
bitazione, nè l'orologio. 
Tutto fa credere cho il povero uomo fu 
assassinato nol modo il più crudele: 
chò l'autopsia del= cadaver 
ordine del tribunale, avre! 
il Nappi fu gettato vivo nella fogna, la 
quale dopo fa coperta colla grossa 
con cui di solito Ja si chiudova, 
Gli si rinvenno una fraitura dui costato 
sinistro, ma fo giudicata conseguenza del 
modo con cui il cadavere venue estratto 
dalla fogna. 
L'Autorità fa colle 
casa del Nappi per pr 


ta di recarsi nella 
vi una perquisi» 


zione. Si dubitava che gli assassini, tolta 
alla vittima la chiavi ero ro- 
cati in essa per depredarvi quanto di mo- 


glio vi si trovasse. Ci dicono, ma lo annan- 
ciamo colla massima riserva, che siansì tro- 
vato lo tracce del furto di elfetti. prezi 
@ donaro. 

Si sarebbe poi constatato, che il Nappi 
avrebbe ricevato duo giorni prima della sua 
scomparsa una lettera, dopo aver letta Ja 
qualo, în presenza di "n vecchio, li cui igno- 
riamo il nome, l'unico del vicinato col quale 
scambianso qualche amichevole parola, a- 
vrebbe soggiunto: Credo di pofer fare un 
buon negozio. 

Dicesi poi che il Nappi si lagnasse d'essora 
minacciato. 

Alemandro Dun 
Loggiamo nel Piccolo giornale di 
del 25 

Alessandro Dumas partirà da Napoli dlo- 

mani. Egli lm visitato Suloruo, Amalti 0 
Pesto. 
È curioso che & lui sieno state mandate 
poltissimò domando per ottenere soccorsi! 
Una, fra le altra, lo chiamava illustre autore 
dei Miserabili. « Voglio conservare questa 
carta — egli a detto — per mandaria a 
V. Hugo. » 


—T——__ 
NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Roma alla (as- 
setta d'Italia reca la notizia che l'on. 
Sella sarà il direttore ganerale della 
nuova Società d'esercizio delle Strade 
ferrate meridionali, romane e calabro- 
sicule. 

Abbiainò appena dugpo di smen- 
tire una Notizia alla-quale non a- 
vranno prestato fado 'quanti conoscono 
l'on. Sella e che non sappiamo como 
sia gormogliata. 

Oltrechè' saraibe strano l'attribuire 
all'on. Sella .il' pensiero di ritirarsi 
dalla vita politica, 


| rutati incominciò la discussiono gene 


voce che potrebbe far credere essersi 
egli mischiato a appianare alcune dif- 
ficoltà delle trattative per la nuova 
combinazione delle strade ferrate, per 
averne un lauto premio. Ma ripetiamo 
che l’on. Sella è troppo conosciuto 
perchè in Italia si possa credere, non 
ch'egli abbia accettato, ma che siasi 
voluto fargli tale proposta. 

Se i nostri principali uomini poli 
tici, dal Minghetti al Sella, hanno 
meritata la stima pubblica, egli è ap- 
punto posponendo i loro interessi 
propri alla cura degl'interessi dello 
Stato, 

Oggi, 20, al tocco, si è tenuta in una 
sala di Montecitorio una riunione di de- 
putati per intendersi intorno agli arti- 
coli del progetto per Ja tassa di ricchezza 
mobile, che riguardano le Casso di ri- 
sparmio. 

Una Commissione instituita dal signor 
ministro della marina sta, da parecchi 
giorni, esaminando il progetto di riforma 
del codico della marina mercantile, com- 
pilato dal ministero della marina. 

La Commissione è presiaduta dall'ono- 
revole Cacaco, sonatoro del regco. ed 
è composta dogli on. Roselli. lì Ame- 
zaga, Fincati, Maiorana-Calatabiano, e 
Viacava, deputati al Parlamento, Casa- 
relto, delegato dolla Camera di com- 
mercio di Genova, 0 deputato al Parla- 
mento, cav. Cimmino, delegato della 
Camera di commercio di Napoli, 0 capi- 
tano Rocchi, delegato della Camera di 
commercio di Venezia. Intervengono nella 
Commissione i signori Randaccio, come 
rappresentante del ministero della ma- 
rina, e De Filippis, come rappresentante 
del ministero di grazia e giustizia. 


—_—.- 


ALL PIT: 
DISPACCI ELETTA! 
(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 2î. — Oggi è scoppiato un 
forta temporalo. Un fulmine caduto sul 
pulazzo della Corte dei Conti ha pro- 
dotto guasti consideravoli. Nessun danno 
di persone. 


Parigi, 25. — La Presse assicura 
che, grazio all'intrvento delle polenze, 
il conflitto fra Ia Porta e Lesseps è in 
via di accomodamento. 

Un grappo di elettori nizzardi intimò | 
al deputato Piccon di dare le suo di- 
missioni, in seguito al suo discorso in 
senso separalista pronunziato al banchetto 
doi Sindacati francesa a italiano per la 
ferrovia da Nizza a Cuneo. 

Berlino, 23. — Il Reichstag approvò | 
definitivamente la leggo tondento ad ira- 
podire l'esercizio non autorizzato delle 
funzioni ecclesiastiche con 214 voti con- 
tro 408. 

Domani sarà chiusa la sessione. 

Viema, 25. — La Camera dei de- 


del progetto confessionale relativo ai 
conventi e decise a gramdo maggioranza 
di entrare nella discussione spociale. 

Il deputato Fux annunziò due emen- 
damenti. uno dei quali stabilisco che per, 
la fondazione di nuovi conveuti sin m 
cessaria l'autorizzazione con una logge, 
a l'altro escludo gli stranieri dalla carica | 
di superiori dei conventi Ù 

Madrid, 24. — La Correspendoncia 
credo di sapero cho i carlisti concentra 
rono nei dintorni di Malsameia 13,000 
womini con 46 cannoni. 


Nere-Yo1 Mississipi la 
straripato, inondò la vallata di Onachilla, 
la città di Monroe 0 27 piantagioni. Mi- 


gliaia di persono muoiono di fame. 

Berlino, 20. — Il Reichstag deliberò 
nella seduta di iersera sul rapporto re- 
lativo oll'ammiaistrazione dell'Alsazia @ 
della Lorena e dichiarò che, colla pro- 
sentariono di questo rapporto ammini- 
atrativo, il governo ka adempiuto quanto 
prescriva la logge. 

Delbrack lesse quindi un messaggio 
imperiale, il qualo annunzia cho il 
Reichsiag sarà chiuso oggi all'i pom. 
dall'imperatore. 

La seduta fu sciolta colle grida di 
« Viva l'imperatore! » 

Londra, 20. — lori sera ebbe luogo 
il solito banchetto annualo dato dal- 
l'Ospitalo francese. 

Gavard fece un brindisi a Mac-Mahon, 
dicendo: « lo bero alle saluto del sol 
date che fu benemerito della patria su 
tutti i campi di battaglia; all'uomo o- 
nesto a cui toccò l'onore ecceziona] 
malgrado lo divisioni dei partiti, di 
niro tutti gli uo.aini onesti in un co- 
mune sentimento di rispetto e di grati- 
tadine. » 

‘Questo brindisi fu accolto calorosa» 
mente: neralo Adyo, direttoro dell'arti- 
glioria, rispondendo ai brindisi di Ga- 
fard all'esercito «d alla marina inglo: 
disse: « L'esercito e la marina inglese 
furono fieri di combattere in Crimea a 
fianeo dell'esercito © della maria fran- 
coso, dei quali conservano unanimemente 
‘anche oggidi quella buona opinione che 
avevano per lo passato. » 

L'ammiraglio franceso Veron, rispon- 
dendo ad: Adyo, disso: « lo assisto quo- 
tidianimente allo sviluppo commerciale 
‘6 agli immensi progrossi della marina 
È Taghilterra, ma sono convinto che 
‘quesio sviluppo e questi progressi non 
saranno mai pericolosi per la Francia, 


| rata di va presento ch 


sviluppo della civiltà ed il mantenimento 
del diritto delle genti. » 

Wolowsky constatò lo cordiali rela- 
zioni esistenti tra la Francia e l'Inghil- 
terra, © foco allusiono alla pordita do- 
lorosa doll’Aisazia e della Lorena. 

Il banchetto ebbe un grande successo. 


BORSE DI COMMERCIO 
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Mobiliare. «| BIG50) SI798 
Lombarde (iii: | BL | ti8ò 
Banc: Anglo-Austraea ‘| 13150 | 19 — 
Agsicicho ..| si-| ge— 
Buaca Nazi s6-| m_ 
leoni d'or sui 8% 
Gatmbio so Pa Q430| 4035 
sa Udi 90 | 114 80 
Rendita Austriaca. ‘:.| 7890| 7396 
* incanta | 0015| 8008 
Banco Îialo ia |) 
a Do 
19osia | asia 
wosia| “esist 
126978 | 2018 
9-| Gn 
Bendita tarcs v6,e 0%” 
LONDRA DI =» 
Gonsul.ingi.da 92718 a 93 —da DEI a 227 
Rendin iti jo. 9348 n GIN GIG n Gdl 
Turco, . . le tf2a— —|e qitji n h9]t 
Spagnasio |» 1OMG a — —.5 19 alate 
18681" 7058 a T6N8 è 16718 a 17108 


—_——_ e-__ 


RIVISTA FINANZIARIA 


La settimana osordi con disposizioni ab- 
laxlanza imone ©, tranne pocho 0 sfaggo- 
voli esitazioni, vi si mantenne con fermezza 
fino all'ultimo. Non perciò abbiamo a regi- 
straro grandi fatti, nè quelli cha si produs- 
sero diedero fralti molto rilovaati, ma i 
valori in genero farono trattati con may 
gior rispetto, o la rendita in ispecio fu 
carozzata con sollecitudini più costanti 0 più 
coscienziose, so non dalla specalazione, che 

o ancora lommo lemme anche a quo- 


i capitali cho la sfl- 
altri valori è venuta 
rsan mann spostando. A ciò si de 
rificarsi bene spesso il caso chei corsi dolla 
rendita a contanto poco variano da quel 

fine mese, talvolta li agguagliano o li su- 
perano. Abbiamo detto nella precedento Ri- 
Sisla le ragioni per cai la spoculazione 
oscilla tra il fare e non fare, © come 
coro del passato © il vago timore del 
novarsi ili esso siano lo solo canso cho lo 
impediscono di sentirsi abbastan 


dovrebbe puo 

specalaziono aspetta dal tempo maggic 

guarenti 

oi mon ispiase che il contanto 

tali sori la } 
no con ci 


no în questa via e lo 
forso La sicurtà 
. Se Robert Puel diceva cl 
l'enorma debito dell'Inghitto..a 
sua fortuna, poî 


parti mel pacsa 
stosso. A questo pare el: ori intendano 
risparmi ed i covitali italiaui, 0 #0 lo 
dizioni cconomicho del 
mano migliorando, come abbiamo fui 
mita conferi 
ima di leo] © diverrà ei 
quale lo sviluppo doi com 
dostrio sarà 
La tiopedezza do' mercati italiani la si 
deva anchio allo incertezza tuttora domi- 
to ai provvedimenti finanziari 
ora discatendosi alla Camera. 
Quella divens 


la basw alla 
ci © dello in- 


alla 


preparati, o se ne impensieritono, 
toria ottenuta dal ministero non 
silliciento a rassiourarli per l'a renie 


tanto 
più cha non da un articolo cotanto inno- 


cento era da asi 


avvorrà di quelli no' quali il 
dissidio è man 
ministero al mom 


tarlo da una Camera, che 
netrata della grande importanza dello que 

ni cho si trattano, cho più di duo quinti 
do' doputati che la compongono, sa nu stanno 
quioti © indifforanti alle caso’ loro? Porò se 
ugesto triste spettacolo la contribuito in 


parto alla poca attività spiogata da' mer- 


cati ital 
tecipiamo ai 
vonir meno al 


ell'ottava scorsa, noi n 
ori, maggioranza 
‘overno al momento deci 


0 cho i provvedimenti proposti possano cor- 
rero alcun paricolo. Il pause intero è treppo 


penetrato della necessità di fare qualche 
cosa di sorio 0 di radicalo a questo riguardo 
per credere cho i rappresentanti di osso 
possano falliro a questo compito, 
afuggiro un'occasione tanto al 
torei di dare un assetto ordi lido 
finanze. Como ricordavamo 
giù, l'attualità si presta moravi 
a guosta impresa: la politica interna cd 
ta alcun fatto cho ci dia 
fl più liovo timore, La Francia è voro non 
Lo abbastanza tranquilla del suo sut- 
tennato, ma un paoso che ha dato tanto 
provo di senno ni 

redibilo clie la saviezza gli vonza meno 
lo cone politiche. La condizione mone- 
taria do' prinsigali contri d'Europa non po- 
trabbesi dosideraro miglioro. 

La Banca di Francia ingrossa !a sua ri- 
sorva metallica © va preparandosi grado a 
grado al ritorno do'pagamenti in oro, Nel 
corso della sottimana si è temuto che la 
‘Banca d'Inghilterra rialzasse lo sconto, ma 
acrivi di numerario, © lc scomato 

le permisero di mantanare lo soonio 
itualo del 3 112 0/0. Migliore pure la cun- 


no è una prova 
de'cambi, 0 lo sminnire dell disaggio della 
carta. Lo notizie dallo citlipàgno continuano 
ad ossore soddisfacenti. Dalla Fraucia, dal- 
‘Unghoria, dallo Jontane Americhe, tutto 
ci fa sperare cho i raccolti saranno abbon- 


‘& ingiuriosa una |perchè hanno unicamento per iscopo lo ‘ danti. 


il ve 


iananzi di porsi all'opera, 0 a 
i capi 


adranno man 
la 
anche în Ialia la mas- 


volo, @ poco mancò non vi si por- 
dose. Gli vomiai d'alfari a questo non crano 


farsi si gran controver= 


sto © gagliardo? Avrà ® 
decisivo una maggio. 
ranza sicura cho lo uluti a vincere l'oppo- 
siziono olo gli sì prepara? Può egli spe- 
cesi poso pe- 


Tnsomma'vha un complesso di cireo- 
stanze che non può mancaro di 
per l'avvenire i migliori fratti, o noi ab- 
biamo tanto più l'obbligo di tenerne conto 
di giovarcene nell'opera ristoratrico delle 
pubbliche finanzo in quanto cho essi ci rie- 
scirebbero atecili o nulli ovo quella fosse 
arrostatà 0 guasta. 

Malgrado tutto, la Rondita 5 010 fece nel 
corso dell'ottava un altro passo in avanti 
0 abbastanza imporiante. Ciò si deva è vero 
in gran parto alla Borsa di Parigi, o si noti 
bone, il sostegno della nostra Rendita colà, 
per quanto si attribuisca all'opera di un 
sindacato, poggia realmente sulla porsus= 
siono she i provvedimenti finanzi 
verno debbono dare al 
insvartanza maggiore 
quindi rialzaro sonsibil- 
meal il credito pubblico. 

Qhotata in principio di settimana a 04 08, 
reagi alquanto in sog i 
di bonofici a (3 85, ma pi 
corso di GI 0 64 20 0 il disp 
ato co la portò con nuovo aumento a 
04 45. In Italia si tonno nei primi giorni 
a 72 80, segui i corsi di Parigi in ribasso 
riducendosi a 72 00; si rialzò al favora di 
quella Bora per chindere a 73 15 
con 20 contosimi di più per fino maggio. 

1 prestiti Cattolic! tennero dietro, ma con 


movimento meno spinto, alia Rondita, in 
modo alcuno di essi. I certificati 

5 per conto gnadagoarono un 

puato « chiudono a 318.50; detti omissione 


800.64 quelli cho portano il titolo dî 
di Cattolico, non sappiamo bane il perchè, 
si mostrarono più freddi degli alti, poiché 
da 73 12 discosero a 7265. per chiadoro a 


into 


7270. 11 prestito Blount si tanne ciroa sul 
72.75, il Rothschild sul 74 05 
Sostonuto sompre o richiesto il Prestito 


50 suceso a 00, Il completo, stazionario a 
CLS 

Form= costantemente le Den 
DIS 0 DIO. 

Lo azioni della Banca Romana in ribusso 
prograssivo 0 sonsibile, 0 quel sto © og: 
gio trasonrate. badi; 

Lo nuove emissioni che sono in prospet- 
tiva e cho dovranno offttuazsi. {ra poso 
porch l'Istituto possa avere i requisii she 
gli dieno diritto di far parto del consorzio 
delle Brnche, 0 di conservaro la facoltà 
| dell'attuale circolazione, pozano cnormemente 
I titolo, ed ogui Borsa segna per esso un 
nuovo ribasso, soata che abliano luogo ira: 

ini. Porò da 4500 scese a 4480. poi a 
50, non fu cho noi duo ultimi 
giorni che risali a 4307 per chiudera a 4100 

Lo Bancho italiano, assai più di lontano 

irono ia Banca Ito 
a 2140 il primo 
2122; a i, 
dal mescato lo rialtò 


va il 


e con moto diverso #e 
ra 


mana nol 
giorno © 
dizie 


della Buuca To; è i Vistini 

dre dl lirica qua le insidie doi 
n pl gi mr di 
ce na e i ee 


N sì fecoro correre di nuovo 
la vocs sparsa pià altra volta che fra non 
molto saranno chiamati ulteriori versamenti. 

so poi albe corsato di indagare 
di vero sia in talo notizia, e da font 
degnissima di fado ci fu sestenrato ate ni 
tratta di una para invenzione. Molto. vi 
dito cho si operarono sulla piazza di Roma, 
fareno pero ÎÌ portato. di arbitraggi tra la 
piazza di Milano dov pili ferve l'azione 
doi ribassi, © quolla di Roma che sogliene 
quello azioni a prezzi più alti, La prossima 
lquidaiono ci dirà quasto sieno fondati i 
calcoli dei ribassisti. Intanto lisogua cone 
o le azioni 
cono paralis- 
0 forsa si deve 
gl: ultimi giorni 
2 12025, 
Auch lo Italo-Gormanicho lasciate quiote 
fioalmonto dai ribassiati, respirarono ale 
quanto 0 dal 237 toccarono il 215 con ton= 
denza a conservare 0 a migliorare questi 
sorsi. La nuova assemblea cho si prepara 
infonde Ja sporanza cho la macol 
osso 


venire cho si deve 2 costoro x 
della Banca genoralo si trova 
mate 


oaduto fino a 


o comperiso a ch 
ato in quei titoli i suoi capitai 
Il Mobiliaro italiano non è riescito nep- 
pure În questa sottimana a togliorsi dalle 
atrelto de' contrari partiti, che lo tengono 
stazionario cd oscillanto tra 1° 854 ad's10; 
in chiusura si mostrò |:ù fermo e rifuo 
1° 850, ma il fatto dolla sottàserizione 
venuta dolla nota con 


rebboro mai noutralizzati 


ii dico che continuano a 
farsi in questo titolo? 


A questa causa modosima si attribuisce 
pur anche il non avere le azioni Meridio. 


giovarono 
cotto furono 
iosero a 414, poi a 419 0 final 
| Invariato lo obbligazioni relativa a 240 
t ciroa; i Boni atazionari puro a GI. Le 
obbligazioni Forrovio Romano s'agrirarono 
12 50, 
i Regia tabacchi con poche traa- 
sazioni si tennuro a 880 circa; le obbliga 
zioni Mosso a D62 
1 cambi ebbsro nna vicenda varia nol 
y corvo dell'ottava, mai risultati conclasero 
al ribasso, o con prospettiva di ribassi mag- 


È 


ta da 113 73 sceso a 
© chiuso n 113 57 
113 00.2 Genova èd 


| cc ic 

Ì GIACOMO DINA; Dinerroni 

| «RosmALo Giovanni, Gerente. 
—_——+ ——r——— 


MESSAGRRIRS 


Paquehet-Poste 


HARITIMBS 


iécodemment 


La Samedi de chaque semaine pour MABNBILLE dircctement. 

Le Samedi de chaque semaine pour ALEX.ANDI 

Ler Samedis 25 Avril, 0,{ do 14 en 14 jones, pour 
23 Naî, ©, 20 Mlin"1 © MNM, par AENANIIRIE, 

Les Samedis, de 14 en 14 jours, pour les poris dle MRESIL, de 
la PLATA, por BORDEAUX 

Les imanhes (soir) 19] de 41 civ 44 jours, pour MARSNLEE 
Avril, Il dircetement. 

Mai, 15, 28 Juin 

Los Lumdis 20 Avril, 4 ) de 15 en 14 jom 
1% Mai, Ù 
Sui 


nr lo PEMEE di 


messa in 
per canto © pi 


ENZINO DE’ MEDICI! 


Capolavoro di GIOVANNI PACINI 


ns 
Si spedisce franco di porto în tutto il Regno contro vaglia di L. 9. | 
va in Roma presso 


lologna, presso Y. 


lano presso G. Canti, in 


Vendibile ancha ne" Depositi dello : 


Piccola Sumperia 3 Caratteri 


gran successo del giorno) 
|| Letere © cfr per stampare da si ses. 


lola, aec:«sori ed istruzioni 
Prezre Lire : 
presa autografo po stampare da sè stessi con gran ii] 
| a POS0I coi, Sett, gii due, monia, ein sua cru 
ugo (iuslta Inttibile garan) 3adimeosion 
‘’Reposito Gentrale presso Pmele Alt, 1. Roe de Built a Pari 
Bitenre le dimande ov: tono visibili 1 cimpio s pre 
\. Cot, piazia Crociferi, Us ia Firenze, presto Paolo Pecor, via dei 
(anzani, SR 


| NOVITA MUSICALI 


PUBBLICATE DALLO STABILIMENTO CARLO DUCCI 
FIRENZE — Pia 


per Pianoforte) 
Les Phlerins an Saiut-Se 
puiere (Coro' 
Là Danse der Sy phes (Sola 


Pace nl ocra Gudo) | _ Jr 
uno Dei, di Mosa, n 
Aiiiun e d Ma 8 go] sant 
Pelle Godefreld (Composizione per Arpa) 
Ghana des eri 50 | Len gaia de Coine ME. 8 50 


N81 pesi di tronca di port in tto rega 
cono taglia postale diretto è Cario Ducet, FIRENZE. 


RITRATTO COMPLETO DEI TRE CHITA-CHIVA 
Questo ELISIR NCORETITUERTE, NUTRITI DIS 
cppiata attiva delle preparazioni chinacee SUI puri, 
‘san 
qenerale, 
ta critica, nevrosi: 
sequala ribelli l chinino. 


ssoctia FERRUGINOS 


PARIGI, 22 6 43, rus Drewat, cd in tutie le farmacie. 
Vendita all'ingrosso in Milao da A. Mantoni e C., via dellajSala, n. 
in Moma nellefiarmacie Garneri e Mari 


alterazioni del s 


na 

rg constata cp mesi peg crei conv 
Sua cs sen Po 

timento, convalescene'iroppo Lente febbri 


sangue im 
elorosi, affezione terofolase. 


COMPOSTO 


premiato con Medaglia d'Oro Zenemerenti 
Preparato dal chim. farm. Giovanni Mazzolini 


ico depurativo 


del sane 
senza ombra alcuna d'incerto smpirismo. 


ristabilire l'equilibrio 
fto. radice 


bottiglia volta da un dettagliato metodo di propi inazione firmato. 
O ripone a gra 08 De SP a 
L4so 
rd lamento presso il fabbr \rmacia MAZZOLINE 
in ROMA, via Quattro Hontano, N. 30, presso il paletto Barberini: 
Sì spedisce in tutti i luoghi ose percorra la ferrovis. Le speso di porto 
a carico del commitieae. 


GRAND GOPEL DES RAD | 


SAXON== 


ouverts toute l'année | 
VALAIS SUISSE 


On n'est adimis que sar prodactioo 


ara 
20M80URG si sab 
‘ano carta delivrée par le 


Trincia Foraggi 
‘ENTRICE E IL TRINCIA FORAGGI DI WEIL 
sono le migliori e più grandi macchino pel movimento a 
mano e possono essere allivate da un ragazzo di 10-12 anni. 
— Prezzo L. 160, 


que lungher:o dies» cd ha 

cal aghe" Ti vano 

20 LUO. 

n 

8 può essere all 

valo anche med an'e un maneggi*. Ma cn taglio delta Urgherte di 96 

centimetri e della lunghezza di 10 contimetni — pesa 56 chilo. 
grammi cd da on diameiro di centimetri 181, — Prezzo Liro 270, 

GARANZIA PER TRE ANNI E 15 GIORNI DI PROVA 
Per informazione dirigersi con lettera alla fabbrica di mac 
chine di MAURIZIO WEIL Junior di Francoforte s. M. ossia 
ad uno dei suoi rappresentanti. 


CARLOTTA VALIANI E FIGLI 


Col primo 


imo aprirà il solito Locale 


Montecatini. 


gio pr 


, presso l’Agenzi: 


OLIO vi FEGATO i MERLUZZO vi PRRRANTOVI 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è rimedio infallibile per combattere la | 
nevralgie, le gastralgio, gli'spasimi, ‘i reumatinmi e sopratatio "lo_ emi» 
‘belle. quali gli accessi” più violenti scompaiono 10° pochi minati. 
. 8 50 la scalola. 


MSC, 
PA 
vicolo del Pozzo, 

marie d'italia 


Colla Riatitn Emdiama si tingono con tuta facilità i capelli e le 
Barbo in diondo, castagno # naro perfetto. Questa preparazione, che è il 
risultato di lunghe e serie ricerche chimiche, noo contiene sostanze cor- 
rosive. Rinforza il bulbo e rende soffice e lucida la capigliatura. 
Prezzo della scatola L. 6 

Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cactiabove, vicolo 
del Pozzo, BI. Si spedisse in provincia contro invio di vaglia postale, spese 
a carico del commitienie. Si prega indicare la stazione più prossima per 
dirigere la spedizione, ove non vi ha ferrovia diretta. 


Biblioteca delle Famiglie 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
Strato 


(Blaze d'Amore) 


GUARITI IN Poco TEMPO 


_Chi acquista sei scatole L. 80. Franche 
di porto nel regno roccomandate L. 31 50, 
Unico deposito e vendita ia Roma all’A- 
Taloga, via Caociabove, ricola 


EAU MAGIQUE 


TINTURA ISTANTANEA PER I CAPELLI E LA BARBA 
Già da molto 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio d'Amministra. 
zione, è convocata pel giorno 26 maggio p. v. a mezzodi, un’Asiemiblea generale straord!, 
maria, a forma dell'art. 25 degli Statuti sociali. 

L'Assemblea si terrà nella Sede della Società in Firenze, via Renai, N. 17. 


ORDINE DEL GIORNO: 
Convenzione col Governo : 
4. Per la cessione allo Stato, delle strade ferrate di proprietà della Società. 
2. Per l'appalto dell'esercizio delle strado ferrate esercitate attualmente dalla Socistà, e 
della rete delle Ferrovia Romane. 
3. Per la costruzione ed esorcizio di alcune ferrovie. 
4. Por somministrazione di capitali. 
ll deposito delle azioni prescritto dall'art. 22 degli statuti potrà esser fatto dal giorno 19 
a tutto il 46 maggio p. v. 
alla Cassa centrale della Società, 

& Napoli, alla Cassa succursale dell'Esercizio, 

x Torino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 

a Genova, alla Cassa Generale, 

a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi, 

sit Nazionalo nel Regno 'Itali: 
Generale di Credito Industriale « Commerciale, 

a Londra, presso i signori Baring Brothera e C. 

Lo modalità per il delto deposito furono pubblicate nella Gazse!la U/ficiale del Regno 
ePItalia del 23 corrente, N. 97, e sono ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 
Firenze, 24 aprile 187 


ina 

detto 
prodolto del quale ogni giorno au- 
mentano i successi 


nesta distinzione assicura il pub- 
ident che 


LA DIREZIONE GENERALE. 


AVVISO 


A Levico nel Trentino verrà aperto il Baguo Ferruginoso — rameico — arsenical "i 
Dita dell'acqua delle due fonti forte e leggera fia fo Maggio p. latini 
Lo stabilimento venne estesamente ampliato coll’aumento d'allogio, di stanze da bagno, e di 
pazione ed eloganti sale di società © da pranzo; il servizio delta cucina © del cat Ba init 
requisiti desiderabili per ripromettorsi di soddisfare alle esigenze d n 
Col 15 Giugno p. v. verrà eziandio aperto lo Stabilimento presso la 
Dall' Ufficio della Società balneare Levico, nel Trentino, 23 Aprile 187 


dell Pat di Srab Pali 
43, rue Richer, Parigi 


trovansi altresi la pomata delle Fete 
0 l'Acqua di toletta delle Fate, due 


rodotti meratiglios, 
Bepotit ae tati promieri d'iaia 


“OLIO PURO — 


te di Vetrioto. 


AVVISO AGLI INGEGNERI 
È uscito il Numero 13 del 


BILANCIA 


(usata) per pesare 
| CARRI interi, 
Dirigersi all'Uffi- 
cio di Pubblicità, 
Via della Colonna, 
N. 22, p. p., ROMA. 


SCIROPPO MAGISTRALE 
DEFUKATIVO DEI,SANGUE E DEGLI UMOII 
DEL CAPPOCCINO DI Koma 
Farmaco wainiiale — Îos remadia Dos saluto 

Prezionissimo farmaco per guarire 1a tisi iu 
prizo stadio, la 
i reumatinmi recenti 


Questo periedico è il più diffuso fra i giornali tecnici. Si 

sarà in # pagine a dua colonne; conterrà, olire gli articoli, l" 

d'Ingegoeri ed Architetti, gli annunzi dei più importanti apgolti di 

ad una rivista settimanale della Borsa. 

PREZZI D'ABBONAMENTO: Per un anno Lo 15 

Por sei moss iS È due 
Per un trimestre © ‘0 ‘© » 6 
All'estero le spese pordati in più. 

nS0i abbenamenti ni ricevono 


ap9 pr pt 
"n paria d'ora Ceto 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
del Dott. BELENCONTRE 


Molti sono 4 liquidi cho si 

sore, di altre matera. Però più © malo Cu Cile 

a poiché sospaadane e non eliminano il mile 
pesa inlallbile, deve 


lare quel ruvido di 
Corseua. 
Composta di sostanze 


di questo valore terapeutioò è la Nuova Salta 
jar, esposta da Mesting, sostituita a tutte le| 
jualità perehà di gran Image superiore. 
Si usa indistintamente in tutto le atagioni, _ 
La cara di dtt sciroppo  idispntatile per quei aignoi ch 


0 RIGENERSTORE 
(api mn 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 


Albraciandeli spasdono un gradevolisimo odore igienico. — indispeo- 
sabile per le stanze dei nalati @ dove l'aria trovasi infettato. 
Dna elegante scatola L. 4 
Si spedisce franco in provincia per Li . 
Re Lorenzo Corti, piassa Crociferi 48 e F. Dianchelli, 
vicolo del Porto 47 e 48 (preso ‘pinza Colonne). 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


guariti in peco tempo e radicalmente coll'Arqua Antirmmatica e, coll'A- 

ti preparate dai ed di nella Farma 

‘lla 8. frtanita. Melli tata medici ne Enne” reati” 
sic cea Soi oo gl ps venta di L 

ni a Taio ùì Li ua 

ROMA, presso Lorenzo Corti, Crociferi, 48 

"9 Banca, vico dal Pinto 7 è dA, — presso Faala 

Peceri, via de'Panzani, 


in 
i, 88 


radice, no 
nel medesim 
tpetiico di tollte pei 


L'etichetta sul io parta a calce la firma dell'autore ed è 


